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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

.ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 3 - Arretrato cent. 10. £ 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrìspondenti - I manoscritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo Moi . o 

Pprrus Archiep. Utinen, 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditte 

A. MANZONI e G. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- MR 
sali tutte. 
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Hulenburgyil disgraziato principe che 
affoga dinanzi ai giudici di Berlino in 
un mare di fango, di cui ha inzacche- 
rato la stessa Corte. del Keiser; Eu- 
lenburg,. il cui nome resterà famoso 
negli annali della degenerazione umana 
come un De Sade; Eulenburg non è 
che una vittima dei cattolici. 

    

« A Monaco — dichiarò egli alla 
Berliner. Zeitung am Mittag — rap- 
presentavo la Prussia non soltanto dal 
lato politico ma anche da quello con- 
fessionale. perchè solo a Monaco. si 
trova il Nunzio apostolico e si devono 
colà trattare tutte le questioni reli- 
giose. Fui sempre uno strenuo difen- 
sore del protestantesimo; e questo mi 
procurò molti nemici, riuscendo io in- 
inviso al clericalismo e al particola- 
rismo che combattei aspramente. Sono 
probabilmente vittima della mia opera 
politica, giacchè tutte le orribili ac- 
cuse contro di me provengono da am- 
bienti cattolici bavaresi ». 

Grazie, illustre degenerato della vu- 
stra dichiarazione. Voi dunque, che 
affogate nel fango, siete uno strenuo 
difensore del protestantesimo; coloro poi 
i quali hanno strenuamente cooperato 
a spazzare in via definitiva la Tavola 
rotonda, sono i cattolici. Grazie; da 
voi non ci aspettavamo tanto onora. 
Ernst, il più formidabile dei vostri 
accusatori; Ernst, da voi protetto, da 
voi beneficato — Ernst è cattolico. E 
forse per essere tale, giurando nel 
nome di Dio, disse la verità; quella 
verità che suonò rovina per voi, igno- 
minia per lui; quella verità, che voi, 
illustre degenerato, forse perchè stre- 
nuo difensore del protestantesimo, non 
diceste, non voleste dire nemmeno sotto 
il vincolo del giuramento e giuraste 
il falso consumando davanti a Dio, 

‘agli uomini e alla vostra stessa co- 
scienza un altro reato, dì cui appunto 
siete chiamato ora a rispondere da- 
vanti alla giustizia. 

Vittima dei cattolici! — si dichiarò 
ai giornali e ai giudici in una delle 
ultime sedute Eulenburg. « Ma non 
vorreste sostenere — lo rimbeccò il 
presidente — che anche le vostro let- 
tere sequestrate presso |’ Ernst sono 
opera dei cattolici bavaresi, non è 
vero? » i 

Sanguinoso strale bastevole a ucci- 
dere l’Eulenburg s’ egli fosse ancora 

  

un uomo vivo. Ma egli — il disgra- 
ziato — mon è più che il putridume 
di sè stesso. 

i ® 

J progressi della ‘ Tommaseo ,,. 
Non passa settimana senza che sì costi- 

tuiscano nuove sezioni di questa beneme- 
rita Associazione. 

In questi giorni si. sono costituite, col- 
l’ intervento o coll’adesione di moltissimi 
insegnanti, di deputati, consiglieri provin- 
ciali e comunali ispettori scolastici, prov- 
veditori e prefetti, le sezioni di Asti,.Cu- 
neo, Este, Porlezza, Val Pulcevere e Fiano. 
Oramai ai membri del C. D. è divenuto 

impossibile presenziare a tutte le ‘inaugu- 
razioni che avvengono contemporaneamente 
in più luoghi. 

Questo risveglio di sane energie per- 
mette di non disperare dell’avvenire della 
scnola cristiana. 
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e gravi risultanze di un'inchiesta 
Razzia d’ insetti nocivi —- Guidus Ba- 

cellius impantanatus — Tentativi di 
corruzione. 

Si ha da Roma, 13: 
Dastò grande impressione il risultato 

della in :-biesta sulla Minerva per le puni- 
zioni di alti impiegati provocate. Tra i 
puuiti oggi si fa il nome dei seguenti 
co umenditeri e cavalieri : 

Cossu, Bruto, Arnante, Rava, Torregrossa, 
Duranti, l’economo Fornari, Mariani, -Ca- 
niggia, Petr r.li, Vaglierini, Franco, Ro- 
dolico, Taranto, Drago e Ricciarui. 

Interrogati — essi rispondono di: non 
saper nulla, di maravigliarsi di queste 
voci e di queste accuse. Il più olimpico è 
e rimane l'ex ministro Guido Baccelli; 
egli ride, e sdegna perfino rispondere alle 
accuse. La vostra miseria — sembra dire 
non mi tange! E’ risultato, tra l’altro, 
che Baccelli concedeva sussidi alla propria 
sorella. E il dì che lasciò il ministero di- 
spensò tra gl’ impiegati gratificazioni per 
18 mila lire. 

Ma sopra ciò grave il fatto di minaccie 
contro i membri della commissione di in- 
chiesta. Uno di questi membri — intervi- 
stato — ebbe a dicharare : 

— La CURA pifi einem nervosie deboli distomacoè Amaro reggia bas di Ferro lina: Rabarbaro anco digest iastiuet 

« Si tentava il salvataggio di uomini che 
hanno contribuito al discredito  dell’ammi- 
nistrazione di quel dicastero, perchè si ri- 
teneva persino insufficente l’azione purifi- 
catrice di una commissione reale d’ inchie- 
sta. Le sollecitazioni venivano da ogni 
‘parte. A me, per esempio, sono pervenute 
anche da un ex ministro e da un ex sotto- 
segretario di Stato! Delle pressioni di de- 
putati e senatori è superfluo parlare. Un 
mio collega, più giovane di me, mi cha 
parlato perfino di tentazioni... di altro ge- 
nere ».. “a 

Da non dimenticarsi. che la Minerva è 
il feudo della Massoneria. i 

gp 

UN GENERALE ASSASSINATO. 
I giovani turchi. 

Costantinopoli, 18. — Ieri a bordo del 
vapore francese Sidon diretto da Salonicco 
a Costantinopoli, il generale di divisione 

Saddik pascià fu ferito gravemente da un 

ufficiale turco. Il vapore è giunto oggi ai 

Dardanelli. La Porta domanderà la conse- 
gna dell’assassino. 
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E’ una serie di attentati che si ha in 

questi giorni contro gli alti funzionari 

turchi. E soho conseguenza del moto rivo- 

luzionario suscitato dai giovani turchi. Così 

fatti gravissimi avvengano in Macedonia. 

Sono interi reggimenti in piena rivolta, 

comandati da ufficiali di Stato maggiore 
affigliati alla « Giovane Turchia ». 

Una ventina di giorni fa, Nazim-bei, co- 

mandante della piazza di Salonicco, uscendo 

di casa per recarsi ad una festa, fu ferito 

da un ufficiale con un colpo di revolver. 

A Monastir intanto la vita cittadina è 

sospesa, i negozi e le banche sono chiusi 

e il direttore di polizia è stato ucciso e si 

temono eccessi. 
Queste le notizie. 

—+0 19140 ____-— 

Ancora sangue che scorre. 
| L'assalto alle macchine. 

Si ha'da Faenza, 13: 
Nel Faentino vi è lo sciopero dei con- 

talini. I proprietari si servono delle mac- 

chine. I gli scioperanti se la prendono con 

le macchine crumire. Cesì questa mattina 

circa alle 11.30 un forte gruppo di brac- 

cianti provenienti da Cosina, Reda, Fos- 

solo, Cessato ecc. ha invaso il campo del 

fondo Pilastri in Fossolo, dove la macchina 

trebbiava protetta dalla forza pubblica. La 

forza pubblica ha potuto a fatica allonta- 

nare i braccianti che volevano ad ogni 

costo assalire la macchina, e vi è riuscita 

inseguendo gli assalitori e sparando alcuni 

colpi in aria per intimorirli. 
-Ma un fatto più grave è avvenuto a Pra- 

da, all’estremità del Faentino, che corfina 

come Fossolo con quel di Russi. I brac- 

cianti provenienti da Fossol», esasperati 

forse dal non aver ottenuto lo scopo, hanno 

invaso il fondo dove la macchina trebbiava 

accompagnati da donne e ragazzi. La forza 

ha cercato di opporsi sparando in aria e 

allontananco i braccianti. Ma un bracciante 

che era nel detto campo, buttatosi contro 

un carabiniere gli ha menato un colpo di 

bastone al petto atterrandolo. Il carabiviere, 

rialzatosi da terra ‘ha sparato contro l’as- 

salitore che è rimasto morto. E° avvenuto 

anche un parapiglia: pare si siano sparati 

altri colpi in aria, ma uno di questi ha 
avuto per epilogo un ferito. 

  

  

Alla gogna. 
Scrivono da Padova alla Difesa: 

gogna ! 
Ka alla gogna mettiamo i socialisti  pa- 

dovani pel seguente fatto : 
Il giovinotto Minazzato Napoleone è un 

ottimo lavorante falegname ed è pure un 

ottimo cattolico saldo e preciso nelle sue 

idee: ebbene i compagni suoi, compagni 
socialisti s’ intende, gli imposero: o inscri- 

versi alla Camera del Lavoro, o via dal- 

l’officina e crepare di fame. 
Il buon Minazzato rispose: delle mie 

idee politiche il padrone sono io, e nou 

ammetto che altri voglia coartarmi nella 

mia coscienza, perdo il lavoro ma non ab- 
‘dico alle mie idee. 

E perdette il lavoro, perchè quei... fa- 
rabutti di compagni, in nome sempre della 
libertà, fiatellanza ed uguaglianza. socia- 
lista, lo biccttarono. i 

Ui plauso cordiale al carissimo Minaz- 
zito, membro ottimo della Federazione gio- 
vaiile cattolica, e una fischiata  vibratis- 
sima a quei prepotenti e vigliacchi socia, 
listi, che finalmente hanno messo in  pra- 
tica il v ro programma marxista ». 

« Alla 

  

LA CINEMATOGRAFIA A COLORI 
scoperta da un inglese. 

Parigi, 13. — Il Gaulois annunzia un 
«grande avvenimento nella cinematografia 

Ja cinematografia a colori naturali è stata 
trovata. Ormai si potranno ciuemategrafare 

non s)lamente i contorni e i movimenti 
degli oggetti, ma i colori veri, i loro toni, 
le loro sfumature più delicate e sottili. 

Questo nuovo cinematografo è destinato ‘a 

produrre una rivoluzione commerciale, 
L’ inventore è un inglese, il signor Al-   berto Smith.   

Note e commenti 
Non rappresentano più nulla. 
Sarà un pazzo, sarà un delinquente — 

noi non contestiamo. Noi solo vogliamo 
domandare quale sia stata la causa pros- 
sima, che in lui sviluppò o la pazzia o la 
delinquenza latente nel suo animo. E la 
causa. ce la dice lui stesso. Raccontiamo 
pertanto il fatto. 

Venerdì sera, a Parigi, il vicario della 
chiesa di S. Merri, si recava in questa 
chiesa, quando venne aggredito da un 
energumeno, un certo G...Sattista Vourdi, 
il quale voleva ‘a qualunque costo buttare 
per terra il sacerdote e picchiarlo. Il vi- 
cario riuscì a grandi stenti a liberarsi dal 
suo aggressore che fu arrestato e condotto 
al commissario di polizia ove egli fece 
questa stupefacente dichiarazione: «In 
forza dell’applicazione della legge di sepa- 
razione i preti non rappresentano più nulla 
nello Stato. Ognuno quindi ha il diritto 
di insultarli, e io sarò lietissimo il giorno 
in cui sarò riuscito ad impiccarne uno a 
un fanale della pubblica via». 

Tale il fatto. La guerra antireligiosa 
dunque — fatta nella stampa, nei comizi, 
nel Parlamento, e concretata nelle leggi 
di espulsione e di spogliazione — ha dato 
la spinta al Veurdi a divenire o pazzo 0 

  

‘delinquente pericoloso. — E che ciò sia lo 
vediamo noi stessi in casa nostra, dove 
non si picchiano e tanto meno si appic- 
cano i sacerdoti ai fanali; ma dove dalla 
teppa giovane e adulta bene spesso si in- 
sultano con ogni fatta villania. 

E° questa educazione civile di popolo? 
Mille volte no. 

Contro la crocs. 

Sul bel suolo d’Italia, anzi nel cuore 
di Roma eterna — la Francia sta per dare 

l’esempio della guerra alla croce. + Da 

parecchi secoli — scrive l’ Osservatore ro- 

mano — esiste sul tetto di Palazzo Far- 

nese, sede dell'ambasciata francese presso 

il Quirinale, una ‘grande croce di ferro, 
emblema cristiano, ché finora è stato rispet- 

tato da tutti, ma che ha urtato i nervi ad al. 

cuni anticlericali i quali hanno pensato di 

presentare una petizione al signor Barrère 
perchè la croce venga tolta ». 

Il palazzo Farnese —"di-fatt» o di diritto 

non indaghiamo — è proprietà della Fran- 

cia; e la Francia intende di fare fuori, 

nelle sue proprietà, quello su in casa sua 

ha fatto; cioè, in omaggio al rispetto pro- 

‘clamato verso la religione, di abbattere nei 

pubblici uffici ogni emblema reli ‘ioso. Oh, 
chi sa che la secolare croce di ferro pian- 

tata sul palazzo Farnese — vale a dire 

sopra di una ambasciata — non corgiuri 

ai danni della repubblica, non macchini 

come un Montagnini o un congregazionista 

qualche cosa nel segreto? La prudenza non 

è mai troppa. — Rispetto alla religione: 

ma niente chiese, niente santi, nienta croci, 

niente conventi. ! 

Nutriamo fiducia peraltro che questo 

sfregio alla croce, nel cuore del cristiane- 

simo, sia risparmiato per la volontà recisa 
di chi sa e può risparmiarlo. 

Il corruccio di Nasi. 
Nasi doveva partire per la sua isola nel 

domani della liberazione. Non partì; volle 

aspettare che le autorità di Trapani veni: 

sero in corpore a invitarlo e ad accompa- 
gnarlo. Le autorità vennero, lo invitarono, 

lo scongiurarono... Ma Nasi non partì. 

Perchè ? Lo dice il sindaco di Napoli sig. 

Scio a un corrispondente del Corriere della 

sera. Sentite. : 
«Quando — narra il sig. Scio — i de- 

legati del Comitato stesso giunsero a Roma 

e si presentarono all’ ex ministro, questi 
domandò quale itinerario fosse prestabilita; 

seppe allora che avrebbe dovuto fermursi 

qualche ora a Palermo per trasbordare sul 

piroscafo per Trapani. 
— Quali preparativi sono stati fatti a 

Palermo per il. mio arrivo? — domandò 
Nasi. 

— Nessuno -— gli fu risposto. 
— E’ già noto per pubblicazioni nei 

giornali l’ora del passaggio a Palermo e vi 

siete accordati col Comitato di là? — do- 
mandò ancora Nasi. 

Saputo che effettivamente nulla era stato 
predispusto, egli non nasco e la sua cen- 
trarietà. 

— Pensate — egli soggiunsa — che culla 
l Italia guarda alla Sicilia e aspetta di ve- 
dere come essa accoglierà suo fiylio. Pa- 
lermo è la capitale dell’ isola. Fermandomi 
anche poco colà e non avendo quelle ac- 
coglienze eutusiastiche delle quali sempre 
si è parlato sopra i giornali, tutti crede- 
ranno si tratti di un’agitazione fittizia. 
Sono sicuro dell’accoglienza dei miei con- 
cittadini trapanesi e verrò a Trapani dopo 
l’elezione, con un piroscafo diretto. » 

Mancava dunque il trionfo di Palermo, 
della capitale e Nasi non. volle partire. 
Tanto avviene in Italia, nell’anno di gra- 
zia 1908. 
  

Navi inglesi a Napoli e a Castellamare. 

Napoli, 13. — E' annunciato per il 31 
corr. l’arrivo di una divisione di inerocia- 
tori corazzati inglesi e di un’altra divisione 
nel porto di Castellamare.   

  

Un’ intervista con Menelik. 
Il esrrispondente da Addis-Abeba del 

giornale ateniese Afhinay ha inviato al suo 
giornale un’ intervista con Menelick, nella 
quale 1’ Imperatore Etiopico ha fatto delle 
importanti dichiarazioni sull’ incidente Italo 
Abissino. 

La mia politica — ha dotto l’ Imperatore 
— è politica di pace; e ciò ho dimostrato 
sufficientemente all’epoca dell’ incidente di 
Lugh fra gli italiani ed i miei. Ignoro su 
quali basi i giornali italiani in articoli che 
venero a mia conoscenza, abbiano attribuito 
a me l’incidente. La guarnigione della 
frontiera è stata attaccata, non attaccò, da 
militari indigeni. donde l’obbligo ai nostri 
di difendersi ; ciò nonostante, desideroso di 
pace, volendo dar prova delle mie disposi- 
zioni per l’amica Italia, ho richiamato il 
comandante della guarnigione e 1’ ho pu- 
nito perchè non ha avuto la capacità di 
scongiurare il conflitto. 

Avendo richiesto il giornalista informa- 
zioni sugli affari interni dell’ Abissinia, 
1 Imperatore ha detto che il suo pensiero 

è ora rivolto allo sviluppo della popolazione 
ed alla fondazione di scuole, per cui ha 
chiamato dei professori dall’Egitto. 

L’ Imperatore Menelick ha ricevuto il 
giornalista tenendo in mano un telescopio 
che mediante una lente fortissima, permet- 
teva di vedere, attraverso la finestra della 
sila del trono, molta parte della. capitale. 

«=—_n- 

Il partito socialista belga è scisso. 
Londra, 13. — Il Day Telegraph ha 

da Bruxelles : Il partito socialista attraversa 
una crisi che può avere conseguenze gra- 
vissime. Negli ultimi anni sorsero in seno 
al partito due gruppi, uno cosidetto degli 
intellettuali, il quale conta fra i suoi com- 
ponenti uomini di alto ingegno e di grande 
el:quenza : l’altro è il gruppo operaio, che 

  

si impone per il numero dei suoi compo- 
nenti. Ora fra i due gruppi sono sorti dei 
dissidi che sembrano minacciare seriamente 
l’ unità e l’efficienza del partito. 

Una delle cause di discordia è data dal 
fatto che gl’ intellettuali sono favorevoli 
all’annessione del Congo; per questa ra- 
gione anzi non venne rieletto il senatore 
Edmondo Picard, celebre avvocato, autore, 

e conferenziere noto. Vandervelde, che non 
sulo è uno dei leaders del partito, ma an: 
che uno degli organizzatori più in vista, 

si trova in identica posizione. Du tutto ciò 

si può ritenere come . probabile una non 

lontana scissione nel partito socialista belga. 

re 

3 Vincitori della tombola di Vittorio Ven. 

  

Rona, 13. — A mezzanotte sì è riunita 
la Commissione incaricata dello spoglio delle 
car'elle concorrenti ai premi della tombola 
telegrafica di Vittorio Veneto. 

La prima tombola di lire 50.000 è ri- 
sultata vinta da'la cartella numero 10 del 
registro 0,2912: il numero vincente è il 
19, ventisettesimo estratto. Questa cartella 
appartiene all'avvocato Angelo Bianchi di 
Milano, che già da una settimana si trova 

a Roma, in attesa che gli sia assegnato il 
premio. 

La seconda tombola di L. 29.000 è stata 

vinta da tre cartelle appartenenti ai Si- 

guori Ulisse Del Buono (Roma), Domenico 

Orlandi di Bolognano {Chieti) e Giovanni 
Capetti di Livorno. 

‘La terza tombola di lire 10.000 sarà di- 

visa fra Arturo Sleger di Livorno, il quale 

possiede due cartelle vincenti col med simo 

estratto, Melchiorre Calvo di Genova, Be- 

niamino Bernacchi di Milano, Gioa::chino 

Caccioppo di Palermo, ‘Cristina Carli di 

Asiago (Vicenza), Raimondo De Micheli di 
Taggia, Salvatore Minutolo di Pattada 
(Sassari). 

Il premio di 40.000 lire sarà ripartito 
fra 395 vincitori, ai quali spetteranno circa 
lire 104 ciascuno. 
  

NEL PAESE DEI CENTENARI. 

  

Leigh è un ridente paesello, che vive 
esclusivamente della pesca ed è fam so per 
la sua aria. saluberrima : forse è il paese 
in Iughilterra più rieco di ottuagenarii e 
‘nonagenarii. A Leigh si muore proprio 
quando non se ne può far a meno: l’unico 
becchino conta i suoi clieati sulle dita di 
una mano sola. 

In questo felice paese si è fondata anche 
da poco una curiosa associazione che ha lo 
scopo di riunire in allegra comunanza di 
vita tutti coloro che hauno sorpassati gli 
ottant’anni. Ieri la società celebrò la venuta 
a Leigh di un ottantenne londinese e l’ in- 
gresso nel Club di un nuovo socio, il sig. 
Smigh che avendo compiuti gli 80 anni 
soltanto nel mese scorso, è il più giovane 
di tutti. 

Alla riunione erano presenti una tren- 
tina di soci colle loro famiglie e gli amici. 
Il più vecchio era un certo Johnson, di 96 
avuni: in sua vita non ha mai fumato, e 
ha bevuto soltanto acqua. Seguiva una si- 

guora di 92 anni, cieca, ma bene in gambe, 

la quale spera di vivere ancora molto a 

luogo, poichè sua nonna morì a 105 anni 

e suo padre a 102. C'erano anche due so- 
relle, che hanno insieme 172 anni; e sei : 
membri di una famiglia che ne hanno 518. 

  

Il blocco francese. allo. Soaraglio 
Il blocco ‘anticlericale francese — come 

tutte le coalizioni cemsutate da finalità pu- 
ramente negative — esaurito il suo pro- 
gramma di persecuzione contro la .Chiesa 
ha ‘cominciato a sgretolarsi non appena si 
è trovato nella necessità di affrontare il 
triplice problema del riscatto dell'Ovest, 
delle pensionì operaie e dell’imposta sul 
reddito. 

Sul primo puaoto il governo è riuscito a 
conseguire una modesta vittoria di princi- 
pio dinanzi al Senato, ma restano infatti 
il Parlamento è chiamito a discutere le 
proposte che. farà il governo ‘per. l’assetto 
amministrativo della rete di Stato, vecchia 
e nuova. In questa riorganizzazione trove- 
ranno sede opportuna tutti quei contrasti 
e compromessi che legano così sovente la 
libertà di azione dei governi e che minac- 
ciano di travolgere anche le cause migliori. 

Quanto alle pensioni operaie, svanita la 
stolida illusione che si potesse farvi fronte 
coi fondi del clero spossessato e posto al 
bando dalla legge comune, non si riescono 
a escogitare i mezzi coi quali il grave pro- 
blema possa essere risolto in modo soddi- 
sfacente. Le proposte si susseguono alle 
proposte, ma finora perdura un conflitto, 
che pare irreducibila, fra le diverse ten- 
denze, e in particolare fra il governo e ia 
Commissione del Senato. 

Ad aggravare le difficoltà concorrono ie 
cattive condizioni del bilancio, al quale 
non rimangono maggiori risorse da sfrut- 
tare, mentre cresce di continuo il carico 
dei pesi inerenti allo svolgimento della le- 
gislazione sociale. 

Ma i più profondi contrasti sorgono a 
proposito della tanto vagheggiata e com- 
battuta imposta sul reddito. | 

I capitalisti radicali, i grassi borghesi 
dell’anticlericalismo massonico — dopo aver 
fino ad oggi salvaguadato gl’ interessi delle 
proprie saccocce assopendo cen l’offa della 
lotta contro il clero i famelici appetiti de- 
gli alleati socialisti -— trovandosi ara nella 
dolorosa necessità di dover pagare una vec- 
chia cambiale tropppe volte rinnovata, ri- 
corrono, come i cattivi debitori all’esp> 
diente dell’ostruzionismo mediante una gra- 
gnuola di emendamenti dilatorii, nella spe- 
ranza che il gabinetto abbia a soccombere 
e che l’abborrita imposta sul reddito possa. 
così naufragare. E° vero che molti tra que- 
sti radicali si sono impegnati verso i pro- 
pri elettori, ad approvare una siffatta im- 
posta, ma dal dire al fare intercede una 
gran differenza, e a certi democrati di pa- 
rata tutti i mezzi appaiono giustificati, pur 
di conservare l’arrosto continuando la ven- 
dita del fumo. 

Quasi si potrebbe metter pegno che non 
pochi di questi capitalisti masscnici sareb- 
bero disposti a favorire un governo reazio- 
nario, qualora potessero, mediante il suo 
aiuto, procrastinare la attuazione dell’ im- 
posta per altrettanto tempo per quanto è 
valsa a dilazionarla la politica anticlericale. 

Oggi panciuti milicnari della borghesia 
radicale non hanno altro conforto che quello 
di rievocare l’aureo periodo della parsecu- 
zione religiosa, allorchè la fiamma dell’ i- 
deale laico era così fulgente da assorbire 
in modo esclusivo tutta l’energia e la vi 
talità delle falangi proletarie. Ma purtroppo 
i tempi si vanno facendo sempre più diffi- 
cili, talchèò gl’ incomposti appetiti della folla 
minacciano di applicare anche ai capitalisti 
radicali gli stessi sistemi che questi hanno 
adottato contro la proprietà delle corpora- 
zioni religiose. Quasi sarebbe il caso di 
reintegrare quest'ultime nel possesso dei 
propri beni e nell’sercizio dei propri di- 
ritti, per fornire così il pretesto ad una 
nuova campagna anticlericale | 

Nei bei tempi del blocco il governo rac- 
coglieva delle maggioranze strepitose : ora 
invece il ministero si reputa fortunato 

quando può racimolare dai tre ai trenta 
voti! Ultimamente anzi il gabinetto Cle- 
menceau avrebbe dovuto rassegnare le di- 
missioni se non gli avesse fatto comodo a- 
dottare la politica di Rava e di Giclitti, 
secondo la quale un ministro non ha il do- 
vere costituzionale di rinunciare al proprio 
ufficio per il solo fatto che gli vengono re- 

spinti alcuni progetti, semprechè i voti di 

sfiducia non siano stati accompagnati da 
altrettanti pugni sul muso. 

Come si vede, col progresso delle idee 

democratiche la pratica del sistema costi- 

tuzionalo diventa sempre più corretta e me- 

ritevole della pubblica considerazione | 

CONVERSIONI NELLA: PALESTINA TRANSGIORDANE. 
Mons. Cirillo VIII.o Geha, Patriarca dei 

Melchiti, annunzia nel Bollettino dell’ Opera 

delle Scuole d’ Oriente la conversione re- 

cente di 1500 abitanti del villaggio di Salt 
al Cattolicismo. Un antico allievo del Se- 
minario di Sant'Anna, a Gerusalemme, si 
trova attualmente fra 1 neo-convertiti per 
organizzare questa nuova Parrocchia greco 
cattolica. = 

Un pelegrinaggio americano in Terra Santa. 
A Buenos Ayres si è organizzato un 

grande Pellegrinaggio in Terra Santa, che 
sarà diretto da Mons. Espinoza, Arcivescovo 
di Buenos Ayres, e comprenderà un gran- 

   
   

   
     

        

   

  

   

  

   

   

  

   
   
   

  

   

  

   

  

         

  

   

    

   

    

   

  

   
   

   
    
   

  

   
   

  

   

  

    

  

   

    

   

    

   

  

   

    

      

      

   

  

    

    

   

      
   

  

   

    

   

  

   

    

   

  

   

  

   

  

   
   

  

   

              

    

  

   
   

        

   
   

   
   

  

  

  

    
      

  

‘| dissimo numero di persone. I pellegriui vi- 
! siteranno Roma. Il viaggio durerà 4 mesi.
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Avvicinandosi il periodo estivo sembra 
che i giornali anticlericali si apprestino a 
riaprire la. campagna di calunnia e di 
fango di triste memoria. L’ Avanti / di ieri 
sera riferisce Infatti che 1° Asino, tracciando 

dell’ istituto dei sordomuti di 
Roma, dichiara che furono da esso licen- 
ziati degli. istitutori. appartenenti ad un 
istituto. religioso rei di turpi atti, che per 
conservare il domiuio degli ecclesiastici si 
strozzarono le inchieste e così via. 

la storia DUO 

  

  

Giò che dice l ex-direttore. 

Per conoscere subito lo stato delle cose 
- scrive il Corriere d’Halia — ci siamo 
recati dal prof. Tamburini dei Somaschi 
che per vari anni è stato il direttore  del- 
| istituto. 

— Ha letto lei le pretese rivelazioni 
dell’ Asimo ? 
— Sì, mi sono state comunicate. 
— Che ne pensa in proposito ? 
— Ero nel R. Istituto di Roma 7 e 

mezzo anni fa, e niente mi consta essere 
avvenuto di tutto quello che 1’ on. Asino 
asserisce. Eppure tutto il personale interno 
era con me affiatato, e alla sera mi si ri- 
feriva sempre ogni incidente che fosse ac- 
caduto in casa. 

Di più i sordomuti che mi adoravano, 
infallantemente mi avrebbero riferito tutto. 
E questi sordomuti (sia detto tra parentesi) 
ancora non mi lasciano in pace, perchè 
vengono di tanto in tanto a trovarmi, specie 
il giorno dell’onomastico. 

— In che relazioni trovasi attualmente 
l’ istituto dei sordomuti di Roma coni 
padri Somaschi? 

— Da quattro anni e mezzo — ci ha ri- 
sposto il padre -— i Somaschi hanno abban- 
donato l’ istituto. Io fui l’ultimo direttore 
ed ho tenuto la direzione per tre anni di 
seguito. Durante questo periodo le cose pre- 
cedettero, grazie, a Dio, con ogni regola- 
rità tanto che più volte mì furono fatti 
degli elogi dal ministro della P. I., dalla 
Regina Hlena — in occasione di una vi- 
sita fatta all’ istituto e dal Consiglio di am- 
ministrazione dell’ istituto stesso. 

— Ma quale fu la ragione precisa della 
loro uscita dall’ istituto? L' Avanti! fa- 
rebbe pensare a gravi irregolarità... 

— Keco. Mi rincresce soltanto che 1’ A- 
vanti! non abbia avuto il coraggio di fare 
dei nomi e di precisare le ‘accuse, altri- 
menti una buona querela con amplissima 
facoltà di prova avrebbe rimesso subito le 
cose a posto. La ragione infatti della no- 

uscita è ben diversa. Io fui accusato 
ere promotore e  magnapars di vna 

forte agitazione che ferveva tra gli inse- 
gnanti e per quanto anche queste accuse 
non. corrispondessero affatto alla verità, 

al termine del triennio non fui più 
ni ato, in base a note informative cer- 
tamente inesatte. 

L'on, Falconi si occupò anzi diffusamente 
della cosa e svolse in proposito un’ inter- 
pel'anza nella tornata del 9 maggio 1904, 

— E dopo la sua uscita, altri religiosi 
restarono nell’ istituto ? 

— No. Tutti si ritirarono per debito. di 
solidarietà, Il conte di Campello. allora pre- 
sidente del Consiglio di amministrazione 

ite a lungo per, chiamare a reggere 
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sorti dell'istituto il vicerettore — che 
egli chiamava l’apostolo dei sordo-muti — 
ma le sue insistenze ‘andarono a vuoto, 

  

— Ci perdoni dell’insistenza... ma vo- 
gliamo mettere in piena luce la verità dei 
fatti... Parecchi anni fa, appunto nel 1904, 
si parlò di gravi irregolarità nell’ istituto 

    

dei sordomuti, di dissensi fra la parte di- 
rettiva e l’economato... e anche di altro. 

— E° vero, alcune discordie intime esi- 
Stevano, Le chiacchiere però, come accade, 
dicevano molto di più della realtà. Io avevo, 
per tagliare corto, insistito lungamente dal 
novembre al febbraio presso il ministro Nasi 
per avere una inchiesta seria ed esauriente 
su tutto l'andamento dell’ istituto. Ma non 
mi fu concessa una tale consolazione per- 
chè il Nasi dopo aver promesso con una 
sua lettera al cav. Fiastri che avrebbe man- 
dato senz'altro l’ inchiesta, poi non ne fece 
più nulla. 

— Un’ultima domanda. L’ Avanti! e VD A- 
simo dichiarano di poter documentare certe 
turpitddini che sarebbero avvenute nell’ I- 
stituto. 

-- Ma quando sarebbero avvenuti tuli 
fatti? Questa è la domanda più importante, 
perchè, come ho detto, da oltre 4 anni i 
Somaschi non hanno più nulla a che fare 
con l’ istituto. Del resto circa i pretesi do- 
cumenti occorre pure riflettere che se si 
trattasse di testimonianze fatte dai sordo- 
muti occorrerebbero le massima riserve in 
proposito. Li conosco da lungo tempo que- 
sti infelici e so che sono esseri anormali, 
capaci di dire e disdire nel medesimo 
tempo. 

Rivgraziando il padre Tamburrini che ci 
aveva così gentilmente favoriti, ci eravamo 
già fatti la convinzione morale che si trat- 
tasse di una delle note montature anticle- 
ricali. Ma per completare le nostre inda- 
gini abbiamo creduto opportàno di interro- 
gare anche il cav. Francesco Guerra, eco- 
nomo dell’ istituto, e che funge attualmente 
da direttore. 

Ciò che dice l’economo. 

Il cav. Francesco Guerra non è rimasto 
affatto sorpreso della nostra visita e rice- 
vendoci con quella affabilità che lo distin- 
gue, dopo aver ascoltato le nostre domande 
ci ha risposto : 

Quando cominciarono le pubblicazioni 
dell’ Astno, ne rimasi meravigliato perchè 
la Direzione dell’istitato nè ai tempi in 
cui era retta dai PP. Somaschi, nè ora ha 
avuto mai sentore di simili fatti. 

Il ragionamento logico è questo: se real- 
mente cinque o sei ragazzi fossero rimesti 

qa 

‘vittime di abusi innominabili come mai 
nessuno avrebbe protestato alla  Direzicne 
dell’ istituto ? 

Nell’ Asîno si citano casi senza dare 
nomi, si dice anche di un istitutore assunto 

‘in qualità di interprete, ma chi è questo 
‘istitutore ? 

Confermo pienamente che la. direzicne 
dell’ istituto è ignara di qualsiasi cosa. 

Sia ai tempi del. generale Dun, presi- 
dente della. Commissione, come in questi 
ultimi tempi in cui la presidenza fu as- 
sunta. dal. commendator Guido Orlando, 
morto il giorno 10 dello scorso giugno, la 
direzione è stata sempre fatta segno ad e- 
logi per il modo col quale viene impartita 
l’ istruzione e l’educazione degli infelici 
affidati alle nostre cure. 

Attualmente ‘nell’ istituto non vi. sono 
che due sacedo'i l’uno incaricato della di- 
rezione didattica che, compiuta la lezi ne, 
va via: l’altro incaricato. dell’ istruzione 
religiosa e che funge da censore; persone 
ineeceppibili sotto ogni rapporto e contro 

ci quali nè da parte di alunni nè da parte 
del personale si è avuto alcun addebito. 

Ed io sarei lieto — ha concluso — che 
citassero casi specifici per dimostrare alla 
nostra volta l’ inesistenza di ogni accusa, 
‘non so per quale scopo lanciata. 
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DALLA PROVINCIA 
Lino 

Pordenone 
10 lugho. 

Consiglio comunale, 

Il Consiglio comunale è convocato in se- 
duta straordinaria rella sala municipale il 
giorno di sabato 18 luglio corr. alle ore21, 
per trattare il seguente ordine del giorno: 

In seduta pubblico. 

1. Comunicazioni, 
iabizione e liquidazione dei vari 
guiti. in Torre, e cioè: pozzo:ar- 

nella località detta Peschiera; in- 
mme d’acqua putrida; strada nella 

ta località per il casale Agrizzi e per 
li ac necessari; occupazione di 
erreni; muricciuolo con rete metallica per 
separare la proprietà comunale dagli ort: 
sovrastanti; opere per. raccolta d’acqua; 
pubblico lavatoio ; copertura dello stesso ; 
e storni per i relativi pàgamenti. 

      

    

  

cessi. ivi 

3. Appalto del servizio di bagnatura - 
stradale a Torre pel triennio 1908-1910. 

4. Sussidio alla. scuola di pratica. com- 
merciale per l’anno 1907-1908. 

5. Dimissioni del sig. Vincenzo Degan 
da membro della Congregazione di Carità, 
e provvedimenti relativi, 

Di prima convocazione. 

6. Dimissioni del sig. Carlo Kiefisch da 
revisore dei conti per l'esercizio 1906, e 
provvedimenti relativi. 

in seduta segreta., 

Di seconda convocazione. fi
s 

7. Istanza dei capi contrada per l’au- 
meuto di asseguo (II. lettura/. 

n 

S. Aumento di stipeudio. alla levatrice 
‘comunale Serafini Pierina (II. lettura). 

9. Idem. alla bidella delle scuole fem- 
‘mioili (II. lettura). 

10. Idem. alla bidella delle scuole di 
‘borgo Meduna (II lettura). 

S. Vito al Tagliamento 
15 luglio. 

Il saluto del Cappellano. 

Ieri, alla messa parrocchiale, il.M. R. 
Don Natale Teban,. che, come ho a suo 
‘tempo informato, è stato eletto direttore 
spirituale del nuovo istituto agricolo locale 
Falcon-Vial, prima di ritirarsi definitiva- 
mente dal suo ufficio ha rivolto ai suoi 
cari parrocchiani il suo saluto. 

Ricordò che ben trentadue anni egli ha 
esercitato il suo sacro ministero in questa 
parrocchiale e che la messe di frutti spi- 
rituali raccolta in questo lungo periodo, è 
è stato copicsa e soddisfacente. 

Animato da uno spirito di ministro del 
Signore, ha cercato di disimpegnare nel 
modo il suo ufficio, non. rifiutando mai 
l’opera sua ovunque e ogn;qualvolta veniva 
richiesta, non stancandosi mai di racco- 
mandare vivamente, e di onculcare alle 
famiggie di ogni classe, la pace e l’amore 
vicendole, questi due beni incommensura- 
bili, che sono l’ essenza e i capisaldi della 
nostra fede.” 

Ricordò con particolare cempiacenza i. 
fanciulli e le fanciulle, ai quali ha impar- 
tito con amore i sentimenti della religione, 
instillando nei loro cuori la pietà, l’obbe- 
dienza, il rispetto e la morigeratezza. 

Terminò porgendo il suo salnto e il suo 
ringraziamento al rev.mo Arcidiacono, ai   

confratelli sacerdoti, ai preposti all’ammi- 
nistrazione della chiesa, e ai suoi parroc- 
chiani prediletti. dai quali ha avuto tante. 
prove d'affetto, non dimenticando di man- 
dare il suo saluto riverente alla pia me- 
moria del rev.do Arcidiacono Don Giovanni 
Trevisar, modello dei sacerdoti, sotto la 
cui saggia direzione, ha iniziato il suo 
sacro ministero in questa parrocchia. 

Le parole del M. R. Cappellano sono 
state ascoltate con viva attenzione e com- 
mozione. Le sue doti di mente e di cuore 
l’ hanno fatto amare da tutti, e il sno ri- 
cordo vivrà certamente a lungo in mezzo 
a noi. 

Gemona 
i 15 luglio. 

Gita, 

:(G.) Come di tradizione terminato l’anno 
scolastico, i convittori dell’ Istituto Stima- 
tinì si recheranno in gita a Pontebba mer- 
coledì p. 15 corr. È 

Visita. 

All’Accademia che si darà nel Teatro 
dell’ Istituto Stimatini lunedì 20 corr. per 
onorare il Giubileo di S. S. Pio X assi- 
sterà pure il nostro amato Arcivescovo 
Zamburlini, che in quel giorno sarà qui 
in visita. 

Rauscedo 
13 luglio. 

Nuova Latteria 

La nuova latteria, inaugurata domenica, 
sorge nel centro del paese, in ampi e mo- 
derni Iocali costrutti conforme alle regole 
più perfette del caseificio. 

Tutti i macchinari e il lora. impianto è 
opera dell’ormai celebre industriale Tre- 
monti Angelo di Udine, e la prova seguita 
alla mattina del giorno stesso col bravo Ca- 
saro Fornasier Natale, è riuscita soddisfa- 
centissima. 

1° inaugurazione ufficiale seguì nei lecali 
della latteria stessa, con 1’ intervento di 
distinte persone fra cui notammo il conte 
Guaitiero di Spilimbergo, i signori Silve- 
stro Prandini, Giobbe Tubara maestro ele- 
mentare, Bisutti Vittorio-Pietro studente 
liceale. i 

Gl’invitati. furono ricevuti. dal sig nor 
D'Andrea Angelo presidente della Latteria, 
dai vice presidenti sig. D’Andrea Celeste 
e Sante fu G. B. e dall’ infaticabile segre- 
tario sig. D'Andrea #'ietro di Angelo, non- 

‘chè da molti consiglieri della Latteria Lat- 
teria stessa, e dalla banda del paese istruita 
e diretta dal distinto filarmonico sigror 
D'Andrea Pictro la quale rese più sol: nne 
ia cerimonia. 

Dopo brevi parole inaugurali del presi- 
dente e-del casaro sig. Prandini di Faga- 
gua. si formò il corteo con alla testa la 
musica locale, ed al suono di allegre mar- 
cie sì diresse verso l’abitazione del signor 
D’Angrea Angelo, dove era disposto per il 
preannunciato banchetto. 

Oltre 90 coperti vi presero parte, e fra 
questi intervenne anche il parroco del 
paese don Valentino Feit, il quale al mo- 
mento dei discorsi, fu il primo a prendere 
Ja parola, elogiando i promotori della. Lat- 
teria augurandosi di vedere fra breve sor- 
gere altre nuove ed utili islituzioni, nel- 
l’interesse dei suoi parrocchiani, 

Parlò pure il sig. conte Gualtiero f.f. di 
Sindaco della vicina S. Giorgio ed i signori 
Giobbe Tubaro, Crovato Pietro, Vittorio 
Bisutti, Silvestro Prandini, o tutti ebbero 
parole di elogio e di compiacimento per la 
nuova industria, facendo auguri per il suo 
progre sso. i 

Infine il Presidente ringraziò tutti gli 
invitati che colla loro presenza concorsero 
a rendere solenne la festa la quale resterà 
memorabile nel cuore di questi popolani. 

La musica svolse un bellissimo pro- 
gramma; perciò all’ intero corpo musicale 
ed in particolarità all’ istruttore sig. D’An- 
drea Pietro, che è anche ufficiale postale, 
va data sincera lode. 

Alle 16 si riformò il corteo percorrendo 
con la musica in testa le vie del paese e 
fra gli evviva, i saluti e le strette di mano 

.la lieta comitiva si sciolse. 

Nimis 
» 12 luglio. 

Ancora sulla questione di Grandens. 

Con questa da parte mia intendo chiu- 
dere la vertenza col sig. O. A. di Qualso, 
rispondendo alla corrispondenza. comparsa 
sul N. 154 del Crociata. Poco m° importa, 
che il rio Mal sia, stato, 0. meno deviato, 
questo rio non..fà per la mia confinazione. 
Anzi godrei, se. il mio contradditore vin- 
cesse, perchè così il rio Bues avrebbe. un 
percorso. più. definito. Dico r:0. Bues, e 
questa denominazione sì trova marcata nella 
Mappa depositata all'Ufficio municipale di 
‘Reana. Darei molta importanza agli all 
di morte di diversi abitanti di. Grandens 
seppelliti a Qualso, dai quali atti appren- 
derei almeno che Grandens esisteva dopo il 
Concilio di Trento. Non vorrei poi, che 
per questi alli si intendessero le ultime di- 
sposizioni, colle quali i testatori si elegge- 
vano il cimitero di loro sepoltura. Perchè 
è noto che in ciò non erano coartati da ve- 
runa legge; e destinavansi il luogo del. 
l’ultima dimora ‘a loro piacere, sia in par- 
rocchia, che fuori. Il sig. C. A. verrà di- 
spensarmi da fatti e citazioni. 

Ora, carte in. tavola, pubblico il Ducu- 
mento dei confini, quale esiste nell’Archi- 
vio Notsr. di Udine alla Sezione XXIV: 

«1686 — 21 maggio -- In Zompitta. 
Dove costituiti appresso di me Ncdaro e 
testimonii, Zuanne q. Giorgio Micon d’ettà 
d’anni 66 in circa, Battista Micon g. Ni- 

colà d’anni 73 in circa, et Francesco Mi. 
con suo fratello d’ettà d’anni 71 in circa, 
tutti tre del Commun di Zompitta, come 
Huomini deputati (dalla odierna  Vicinia 

-radunata per Mandato del Luogotenente) 
per deve» confinare la Taviella di Gran- 
dens sottoposta a pagare il Quartese alla 
Pieve di Nimis mediante il signor Piovano 
de SS. Gervasio et Protasio di Nimis, Cap- 
pi della Pieve; così li medesimi dicono 
«he la Taviella di Grandens confina a le- 
vante L’Alveo della Torre, a mezzodì la 
Strada del Corpanut et tirra alla Beorcha 
che Pascut di sotto, tirando appresso il 
Prado della Braida secha, et dalla Braida 
secha al Prado Campeto, et tirra in cima 
la Braida nova del Nob. et Ecc.mo signor 
Giovanni Fancio; a sol a monte parte il 
Revo del Buessino alla Fontana Chialdiruzze, 
(si trova a circa 300 metri a ponente della 
strada com. sopra il casale Viz), et ap- 
presso al Prado longo sino al Batifero del 
Covazzo di Molinis (costeggiando’ la cam- 
pagna di Loneriacco); et alli Monti la 
Torre. Salvis ete. Così dicono li medesimi 
haver confinata giustamente, tocando con 
le mani la Carta giurarono ad Sancta Doi 
Evangelia d’haver detto, et confinato la 
sudetta di quanto è scritto di sopra. Tan- 
sandosi per loro mercede I,, 3 insieme con 
la Vicinia. 

Die dicta et loco — Fu pubblicata detta 
Confinazione per me Nodaro, così instando 
detto signor Pievano presente et laudante. 
Presenti Leovardo Mainardo di Nimis et 
ser Carlo Comello di Zompitta»  « Ich: 
Bapta Longus Notarius, » 

Ora tocca al mio contradditore farmi noti 
1 due altri documenti, coi quali io sia co- 
stretto a ritirare i ccatini fino a... 

Di più metta fuora, se l’ha, quella conven- 
zione fatta fra un Parroco di Qualso ed 
un Pievan di Nimis, la quale corrobori 
una tradizione che è sua, e non è mia. 

Bertolla 

noveredo 
18 luglio. 

Dopo la grandine, 

Il padiglione di Rivignano, i suonatori 
di Varmo; i sonati quelli. di Roveredo. 0 

- sciocchi o cattivi. Con quale fegato venirci 
a seccare appena due giorni dopo la furiosa 
grandinata che ci ha tuita guasta la cam- 
nagna ? Da parte la questione morale che 
non può essere intesa dall’animalis homo; 
è questione . d’mmanità, di cuore, Così va 
proprio benone. Alla. gente che domanda 
pane, una buona sonata l 

O popolo. che vuci essere. con Cristo, 
per conforto ne’ tuoi dolori guarda più sù, 
non a chi ti deride con le feste nell’ora 
della sciagura. 

S. Pietro al Natisone 
12 luglio. 

Alla Sevola Normale. 

Eccovi l’elenco generale delle: alunne 
promosse e licenziate nella sessione di lu- 
glio dell’anno scolastico 1907-1908: 

Classi complementare. 

I. Classe, inscritte 38, promosse 24; 
Birtig Antonia, Biasutig Letizia, Borto- 

lotti Assunta, Calligaro Gemma, Carraretto 
Elidia, Chiaruttini Maddalena, Clemencig 
Lucia, Della Rossa Vitoria, Di Poi Maria 
Pia, Dusso Giulia, Marchetti Giustina, Mo- 
lini Sara, Millero Ilse, Batelliro Maria, 
Birtig. Livia, Bortolotti Elena, Boscutti 
Anna, Brusini Stefania, Cosmacini Antonia, 
Monaco Albina, Morgante Luigia, Nava 
Italia, Signorelli Pia, Specogna Emilia, 

Dalla I. alla II., inscritte 26, pro- 
mosse 19: 

Albini Luciana, Biasutti Emma, Bian- 
chini Celeste, Coletti Olga, Costantini An- 
‘tonietta, D'Andrea Luigia, D'Andrea Ma- 
ria; Della Vedova Maria, Di Piazza Maria, 
Domenis Bernarda, Marchetti Maria, Ple- 
bani Giulia, Rosco Rosa, Schiratti Rosalia, 
Tacus Ormisda, Treu Maria, Trevisan Bve- 
lina, Zilli. Anna, Zuliani Luigia, 

Licenziate falla II. complementare, ir- 
scritte 31, promosse 22: 

Borgnolo Lucia, Civran Margherita, Cormi 
Clizia, Damiani Gemma, Damiani Virginia, 
Domenis Maria di Giuseppe, Dominutti Ma- 
tilde, Flora Gina, Garlatti Natalina, Lie- 
caro Leonilde,  Micoli. Anna Lia, Pasquatti 
Lucia, Paschini Anna, Pividori Elda, Pla- 
cercani Angelina, Placereani Erminia, Sche- 
ben Guglielmina, Vismara Ancilla, 

Licenziate senza esame: 
Buiatti Lucia, Linassi Cesira, Novelli 

Jone, Roja Valentina. 

Classi Normali. 

Dalla I.a alla 2.a, incritte 14 promosse 20: 
Bonas. Gisella, Brusini Anna, Cibau 

Laura, Cibaun Bice, Colussi Susanna, Ful- 
vio Giacinta, Fulvio Maria, Piva Anna, 
Vizzotto Maria, Zandegiacomi Maria. 

Dalla. 2.a. alla 3.a, inscritte 17, pro- 
possente 

orletti. Quintilia, Corradini Gemma, 
‘ella Bossa Ida, Del Tin Maria, Marzolini 

Aona, Donà Margherita, Fanteli Maria, 
Nava Rosina, Orlandi Antonietta, Signo- 
relli Elisa, Tuti Teresa, Vegni Marianna, 
Garlatti Maria, Mattiussi Maria. 

Licenziate dalla 3.a Normale e abilitate 
all’ insegnamento elementare, inscritte 13, 
promosse 11: 

Boschetti Evelina, Carli Angelina, Fio- 
rioli Bianca, Mel Celestina, Pantarotto Ma- 
ria, Sepoleri Maria, Scheben Margherita, 
Zamolo Clelia, 

Licenziate senza esami: 
Zanuttini Valentina, con diploma d’onore 

Signorelli Margherita, Zadra Ines. 

Remanzacco 

, 

2 luglio. 
Una comitiva di zingari arrestata. 

Ieri sera s’aggirava per le campagne vi- 
cine al paese una grossa comitiva di zin- 
gari, che dava seria apprensione al popolo. 

Avvertiti i carabinieri di Cividale, ven- 
nero qui subito e trassero iu arresto tutta   

la comitiva, formata di 10 persone del’e 
quali 6 di una famiglia istriana Cadoro- 
vich e precisamente Giovanni, Bal, Iure, 
Giovanni figlio del primo, Rodolfo è Iaro : 
4 di altra famiglia: Crems, di origine ger- 
manica, il cui capo ha 78 anni, I membri 
di questa famiglia sono: Attanasio, Cate- 
rina, Anna ed Evige. i 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il nmmerce 
  

Cronaca cittadino 
DIARIO SACRO. 

  

Mercoledì 15 — s. Faustino. 

Fiere e mercati della Provincia 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, 
Oderzo, Aquileia. 

  

Hi nuovo partito 
democratico costituzionale. 

Dicemmo — e non andammo errati — 

che il nuovo partito democratico costitu- 

zionale, che pone per base la completa lai- 
cità dello Stato (e la Frapcia insegna che 
cosa questa formola voglia dire) e la mo- 
narchia — era il partito che piaceva al 

Giornale di Udine. Il confratello di via 

Savorgnana infatti, nel numero di sabato, 
ritorna a parlare del nuovo partito e, ci- 

tati i pareri del Giornale d’ Italia e della 

Perseveranza (i quali veramente parlano di 
distacco delle falangi costituzionali dai so- 
cialisti), scrive: 

« Per quanto in ritardo e quasi mal yo- 
lentieri si marcia dunque, nel campo ca- 
stituzionale, verso la sincerità : perchè non 
avremo il coraggio di dirsi quello che siamo 
e di parlare in pubblico lo stesso linguag- 

gio che in privato? Perchè i liberali ita- 
liani non serreranno finalmente le file per 

frenare la baldanza di elementi impulsivi 

e reazionari, baldanza che non esisterebbe 
se i liberali — costituzionali senza sottin- 
tesi — formassero il fascio e riprendessero 
il loro posto ». 

Gli elementi impulsivi e reazionari — sì 
sa — pel Guornale di Udine sono i socia- 

list e i clericali. Staccursi dunque da loro 

e costituire il fascio co.tituzionale. In casa 
nostra si sta dunque preparando a un al- 

legro spettacolo. Vedremo cioè, se il par- 
tito prenderà radice, il Paese a braccetto 

«11 Giornale di Udine e Pecile e Girardini 
portati in trionfo. Poichè e l’ uno e l’altro 

sono costituztonali e per giunti staccati 
così dai socialisti come dai clericali. E beu 

biamo abituarci, 

Consiglio Comunale. 

La rielezione del Sindaco 
La nuova Giunta. 

Molto, insolito pubblico ieri al Consiglio 
Comunale. 

I nusvi eletti eraro al completo. Presie- 
Tette l’assessore anziano Conti, che pro- 
nuneiò con la sua caratteristica enfasi il 
discors:ino di pramm:tica salutando vecchi 
nnuovi consiglieri, ricordando le ultime 
lezioni che riuscirono un’approvazione del. 

gli avversari]. 

procedere alla nomina del Sindaco. 
La minoranza votò “scheda pianca. 
Il comm. Pecile Domanico venne rieletto 

con voti 23 due schede bianche e tre voti 
dispersi. 

Conti pronunzia brevi parole di saluto 
al sindaco: tutti i consiglieri ed il pub- 
blico sono in piedi ed acclamano al sindaco 
di Udine. 

Il comm. Pecile ringrazia e trepidante 
riaccetta la carica. Il discorso venne ap- 
plaudito. 

A nome dei consiglieri rispose sl Sin- 
daco il consigliere Magistris, che a sua 
volta salutò la rielezione di un membro 
della minoranza, il sen. co. Antonino di 
Prampero, saluto riverente e sincero per 
l’estimazione in cui egli è tenuto da amici 
ed avversari. 

Parlò poi del radicalismo andando a fi- 
nirla con Felice Cavallotti. 

Pecile risponde rievocando anche lui Ca- 
vallotti. 

Si passa quindi alla elezione della Giunta 

voti 23 -— Della Schiava avv. Italico 23 
23 — Comelli avv. Giuseppe 22 — Murero 
dott. Giuseppe 22 — Pagani Gamillo 22 
— Conti Giuseppe 22, 

Supplenti: Bazzi rag. Francesco 283 -— 
Fabris dott. Luigi 23, 

Dogo di che il Consiglio viene sciolto. 
A Luzzatto si è così sostituito della 

Schiava; i due subblenti sono nuovi. 

Funebria. 

Stamane giunse alle 8 a porta fGumona 
la salma della signorina G'useppina Fran- 
zolini accompagnata da parenti fra cui 
Mons. Arciprete di Palma. Minata dal mal 
sottile venne consigliata dal medico di re- 
carsi in Carnia. Lassù sì peggiorarono lo 
sue condizioni, ond’ella credette rifare la 
via di Udine. Ma a Tolmezzo nell’Albergo 
Roma. cessava di vivere. I funerali ebbern 
luogo a Tolmezzo iersera alle 19. Alla una 
di stamane la carrozza partiva per Udinc. 
Numeroso stuolo di amici, conoscenti, ra- 
renti accompagnò la salma da Porta Ge. 
mona all’ ultima dimora ove venne deposta 
uel monumento di famiglia.   

  

venga lo spettacol:. In politica a tutto dob- 

l’ammipistrazione Pecile, salutando infine 

Quindi l’ass. Conti invita il Consiglio a 

e vennero eletti: Effettivi: Pico Emilio. 
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Versi friulani. 
Sabato nella romantica Chiesetta dedicata 

alla B. B. dell’aiuto in quello di Corno di 
Rosazzo si celebrarono gli sponsali della 
signorina Maria Piani di Gorizia con l’e- 
gregio giovane avv. dott. Raffaello Berghinz 
della nostra città. 

Per la lieta circostanza il signor Pietro 
Piani, padre della sposa, ha pubblicato — 
in una ricca edizione tipografica — 13 so- 
netti in lingua friulana, che nella loro sem- 
plicità hanno del bello e dell'artistico. 

I sonetti si dividono in due gruppi: il 
primo tratta «1 moistirs» ; il secondo « Les 
quatri stagions ». Nel mentre pertanto por- 
giamo agli sposi i nostri auguri, ci con- 
gratuliamo col sig. Pietro Piani di aver, 
coi suoi versi, arricchito il non disprezzabile 
patrimonio letterario contemporaneo della 
lingua di Zorutti. 

Un impiegato che ci lascia. 
Rileviamo che il cav. Cavallari Eugenio, 

capo divisione all’ Intendenza di Finanza 
è stato traslocato, com’era suo desiderio, 
al Ministero a Roma. Nel mentre ci con- 
gratuliamo con l’ egregio uomo, non pos- 
siamo a meno di esternare .il nostro di. 
spiacere per la perdita; dispiacere condi- 
viso dall’ intera cittadinanza che in lui ri- 
coposceva l’ alta intelligenza e l’ animo 
retto.A sostituirlo verrà il cav. Alfredo Lori. 

La via maestra. 
Quando sulla fine del marzo u. s. il dott. 

Tropeano, diceva al popolo di Barletta che 
nonsarà certo la maggior distribuzione 
del chinino quella che potrà far cessare la 
malaria in quei paesi, se contemporanea- 
mente non veugono prosciugati i terreni 
acquitrinosi, tutto l’uditorio applaudì fre- 
neticamente. 

E si capisce. Per quanto facile ad illu- 
dersi e a suggestionarsi, il popolo non è 
poi la bestia che si crede, nè può certo 
adattarsi di buona voglia : far la parte di 
capro espiatorio sia di fronte alla malaria 
e alla miseria derivanti dal terreno acqui- 
trinoso ed improduttivo, quanto di fronte 
allo Stato che invece di tenere nella lotta 
contro la malaria la via maestra, invece 
cioè di eseguire, promuovere ed imporre, 
ove è il caso, le bonifiche, non sa che es- 
ser largo di buoni consigli e di chinino a 
tutto pasto ai poveri abitanti. 

Si bonifichi la terra, si migliorino le 
condizioni igieniche ed economiche degli 
abitanti, e questi sapranno allora ben di- 
fendersi dalla malaria, curandola energica- 
mente e rapidamente, quando si presenta, 
con preparati assai più potenti e sicuri del 
chinino, come sarebbero 1’ Esanofele e l’Esa- 
nofelina (questa per i bambini) della Ditta 
Bisleri di Milano. 

E se puro una profilassi vorran fare, la 
potranno efficacemente eseguirla sostituendo, 
al ciechettino mattutino di grappa od acqua- 
vite, quel gradito cicchetto antimalarico 
che la stessa Ditta Bisleri fornisce con il 
suo Esameba. 

Nel mondo scolastico. 
Il risultato degli esami. 

R. Scuota Tecnica « Pacifico Valussi ». 

- Licenziati. Barattini Gino, Brandolini 
Arnaldo, Cortelazzo Ettore, Del Zotto Giu- 
lio, Feruglio Giuseppe, Giacometti Celso, 
Miscoria Guido, Missoni Mario, Raho Luigi, 
Tamburlini Edoardo, Valesio Giovanni, 
Biancuzzi Bianca, Genova Giulio, Marcuzzi 
Antonio, Michelazzi Mario, Novello -Gia- 
como, Pantanali Emilio, Paretti Mario, Ro- 
ber Caterina, Radmilli Cesare, Sìmero Ma- 
rio, Turri Giuseppe, Lestuzzi Orazio, Sala 
Cesare, Sbuelz Gino, Valar Vincenzo, Ve- 
nier Mario, Visentini Aristide, Alciati Lo- 
renzo, Colonna Gustavo, Cicutti Virginio, 
D'Andrea Bruno, D’Andrea Mario, De Toma 
Leonardo, D’Odorico Torquato, Fantini Ma- 
rio, Held Giuseppe, Mattioni Giuseppe, Pa- 
voni Giuseppe, Pirioni Arturo, Rossetti 
Rodolfo, Toso Teresa, Travani Attilio, Zotti 
Luigi, Linteris Ettore, Vriz. Lmigi, Del 
Degan Antonio, Reghini Pietro. 

Ammessi alla ILL.a. Nessuno. 
Ammessi alla ILa. Cossi Sante. 

R. Scuola Normale Caterina Percoto. 

Ottennero, nella presente sessione di 
esami, la licenza complementare: Bisutti 
Alberta, Fattori Maria, Gennari Giulia, 
Magistris Giuseppina, Marchesi Laura, 
Marchesini Marianna, Marzona Ida, Moce- 
nigo Maria, Zuppelli Girolama. 

(Privatiste): Forabosco Antonia, Garlato 
Maria, Gattolini Luigia, Leonardon Gio- 
vanna, Martina Norma, Mongiat Lina Pa- 
squali Anna, Pittini Federica, Scalzeri Maria. 

R, Scuola Normale 
Privatiste promosse alla IIT.a classe com- 

plementare : Feruglio Adele, Nicora Maria, 
arello Maria. 

R. Liceo, 

Licenziati con. esame : 
gnali, Passega. 

Un’ automobile misteriosa. 
Lo scoppio d°’un motore ? 

Ieri sera verso le 17 e mezza un auto- 
mobile a tutta velocità percorreva il viale 
Venezia. Nei pressi della rotonda di santa 
Caterina s’ udì un formidabile scoppio. 
L’automobile si era fermato. Accorsero da 
S. Caterina alcuni. pietosi, e. videro che 
mentre lo chaffeur ed altri due signori che 
montavano la macchina non s'erano fatti 
alcun male, una signora, la sola che si 
trovava con essi, grondava sangue dalla 
testa. 

La signora venne fasciata, mentre lo 
chaffeur s’ atfanava a riparare il guasto. 
L’ automobile riuscì a ripartire colla si- 
gnora che continuava a mandar gemiti, ma 
dovette continuare il viaggio soffermandosi 

Bertolini, Cor- 

ogni qual tratto. Di chi era la misteriosa 
automobile, non riuscimmo a saperlo. Por- 
tava il uumero 61-420,   

COSE DI QUESTO MONDO. 
Il Municipio contravvenziona... se stesso. 

Si capisce, non è il primo caso.., Ma 
non è detto che si gustino soltanto le pri- 
mizie. Dunque il casetto sta così e così. 
La ronda notturna della vigilanza urbana, 
dopo aver girato qua e là, in cerca di... 
lavoro notturno in qualche forno, pensò di 
recarsi anche al forno municipale, ove ri» 
scontrò che si era lavorato tutta la notte. 
Dunque: si era lavorato tutta la notte nel 
forno di quel Municipio che con tanto sus- 
siego e scalpore ebbe la fretta di vietare, 
prima della legge, il lavoro notturno dei 
fornai. Rappresentando il furno municipale 
come una « mano» del Comune, la Vigi- 
lanza urbana come l’altra, si può ripetere 
l’adagio di Bertoldino: una mano colpisce 
l’altra e tutte e due schiaffeggiano il viso. 
Il viso sarebbe, in questo caso, il signor 
Monicgipio. 

I prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di giugno 1908 
ammontarono a 

Quelli del giugno 1907 scorso 
L. 72035.70 

anno furono di >» 64043.68 

Quindi più L. 7992.02 
Gli introiti a tutto giugno 

1908 furono di » 479948.49 
Gli introiti a tutto giugno 

1907 furono di » 435283.10 
  

Quindi più L. 43665.39 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di giugno 1908 
fu di » 331.83 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di » 164. 

Totale 1. 495,88 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di giugno 1908 furono 22. 

La prima gita dell’Aipina. 

Come abbiamo annunciato, sabato parti- 
rono da Udine recandosi in treno a Pon- 
tebba una comitiva di alpinisti per una 
breve escursione sulle incantevoli montagne 
della Carinzia. 

A Pontebba i gitanti furono ricevuti con 
squisita signorilità dal sindaco di quel Co- 
mune cav. «Englaro. 

Quindi, alle cinque della sera dello stesso 
giorno, gli alpinisti si recarono, lungo la 
valle del Rio Bombaso, al ricovero di Neufeld. 

Alle tre del mattino seguente i soci del- 
l’Alpina» iniziarono la salita del Gartuer- 
kofel,. preceduti da una guida, ed alle sei 
arrivavano alla vetta, donde si gode una 

splendida vista sulla vallata della Gail e 

sui monti vicini. 
I gitanti ridiscesero quindi al ricovero 

Neufeld ; poi si recarono a visitare il Ja- 
ghetto di Baden, e, per Nassing, arriva- 
rono ad Hermagor ove presero il treno per 
recarsi a Villacco. 

A Villacco si fermarono sino alle 9 della 
sera di domenica, e quindi retrocessero a 
Pontebba, da cui, ieri mattina ritornarono 
ad Udine. 

La nuova presidenza 
della Società di Ginnastica. 

Nell'ultima seduta della Società di Gin- 

nastica e scherma l’avv. Doretti propose di 
acclamare presidente onorario il senatore 
conte. Antontno di Prampero, che fin dal 
1874 regge le sorti della società; la pro- 
posta fu approvata da vivi applausi. 

Quindi, approvati il consuntivo 1907 e 
il preventivo 1908, furono riconfermati a 
consiglieri i signori Dalan e Doretti, che 
scadono dalla carica, e.in luogo dei dimis- 
sionari Conti Attilio e cav. De Pauli, fu- 
rono eletti i sigg. Cesare Montagnari ed 
Alessandro Greatti. 
‘Quanto prima seguirà l'assemblea per la 

nomina del presidente. 

All’Ospedale. 

Vennero medicati, Marino Auranto di 
Comeglians dimorante a Udine d’anni 33 
per distorzione lombare, guarirà in 8 giorni. 

— De Luigia Emilio d’anni 25 calzolaio, 
da Udine per una ferita lacero contusa al 
cuoio capelluto, riportata in rissa. 

Ne avrà per 10 giorni. 

Rubrica dei mercati. 
14 luglio. 

Cereali. 
all’ettolitro. 

Frumento da L. 25.— a 17.75 
Granoturco » » 18,50 a 12.30 
Segala » >» 13.— a 12.50 
Cinquantino » » 10.50 a 10.— 

Legumi. 
al chilogr. 

Patate da. 0. 12.-- a —— 
Pomidoro Mi». Dda 
Tegoline » » 28.— a 25.— 

Frutta. 
al quintale. 

Ciliege da L. 25, 18, 13 
Pere 31 40, 20, — 

Pesche 2 »1.65, 40, — 
Pomi nia 20) 16,12 
Armellini dd 80, DD, 50 

Prugne lo Sidi 
Fichi c si » ib. doi — 

Foraggi. 
al quintale; 

Fieno dell'Alta. da È. ‘6, — 8 8.50 

>». della Bassa 3° Wii — GI 

Spagna — » » 6.50 a 7.50 

Paglia ». » 3.50 a 4. 

Pollerie. 
al chilogr. 

Oche da L. 1,05 a 0.90 
Galline viper 115188 

Polli .50 DSL   

IE SBOSIAFO 

  

Infortunio d’un comprovinciale all’Estero.. 
Ci scrivono da Villacco, 12: 
Una grave disgrazia è toccata ad un no- 

stro compagno di lavoro. Certo Lizzi En- 
rieo del Comune di Colloredo di Moltal- 
bano (Qudugnello) ebbe il braccio impi- 
gliato, ancora lunedì, nei cilindri. della 
Macchina. 

Certo Domini Giovanni, con. pericolo di 
essere travolto ancor lui, lo liberò. Estrat- 
tolo col braccio completamente lacerato lo 
condusse all’ospedale, oye subì l'operazione. 

G. 

Beneficenze. 

Per le Scuole professionali : 
L'on. famiglia Capoferri in morte della 

sua venerata madre Maria Caneva Capo- 
ferri offre lire 10. Fratelli Tosolini lire 1 
in morte di A. Capoferri. 

Deste Maria lire 1 e Martinuzzi Fran- 
cesco lire 1 in morte della. signora Ange- 
lina Rioli Concina. 

Pel Ricreatorio popolare femminile: 
In morte di Angelina Rioli offre lire 1 

Antonietta Florit ved. Tonini. Bernardis 
Lino offre lire 10 in morte della sua di- 
letta figlia Elena, desiderando che le più 
piccole bambine del Ricreatorio l’accompa- 
gnano al funerale. 

Leonardo Pelizzo offre lire 10 e racco- 
manda alle bambine una prece per l’ indi- 
menticabile consorte alla scadenza del mese 
di sua morte. 

D. Francesco Fanna per la refezione fe- 
stiva lire 1. 

Famiglia Eliseo De Luca lire 1 in morte 
di Antonio Arduino e lire 1 in morte di 
Caterina Bisattini. 

Le Direzioni riconoscenti rendono le più 
vive grazie. 

Per 1’ Istituto Mons. Tomadini: 
Per onorare la memoria della sua amata 

consorte signora Giussppina Braida De 
Checco il marito Gregorio offrì L. 500. 

In morte di Antonia aveva Capoferri, 
Canciani Luigi e famiglia offre L. 2. 

In morte di Rosa Tosolini-Pignattaro, 
Gio. Batta Quargnassi offre Li 1 — Del 
Negro Gioacchino offre L. 1 — Vittorio 
Zuliani offre L, 1. 

In morte della signora Angelina Modesti. 
Vittoria del Torso offre L. 3. 

La Direzione porge sentiti ringraziamenti. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Ildine, tip. del a Crociato ». 
  

  

n n 

tal I Ringraziamento. 
La famiglia  Franzolini, profondamente 

commossa, ringrazia sentitamente tutti i 
pietosi che in. qualsiasi modo concorsero 
ad onorare la me noria della loro amata 

GIUSRP PINA. 
Chiedono venia delle involontarie di- 

‘menticanze. 

  

66 

99 

Udine - Piazza V. È. - Via Belloni 

In questi giorni si è riaperta questa 

notissima Trattoria, assunta dal nuovo 

conduttore i 

GIUSEPPE DE FACCIO 
ex cameriere della Birraria Puotigam 

Cucina pronta a tutte ie ore 

VINI NOSTRANI E VERORESI - BIRRA OPIFS 
Prezzi modici. 

di LEGNANO 
nel Friuli. 

  
  

unico 

Spiaggia marina pel morbido fondo e per 
dolcissimo declivio fra le più felici d’ Ita- 
lia; — stabilimento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull'acqua, capanne nume- 

rose ed eleganti lungo il lido; — ristora- 

tore, alberghi, assistenza medica, poste due 
volte al giorno, servizio di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo; — tram- 
via a cavalli ;  — cura efficace, ambiente 
tranquillo, trattamento decoroso, prexzg di- 
screti; — sono questi i titoli migliori di 
raccomandazione. . 

Orario dei vaporetti lagunari in partenza 
da Marano ore 7, 10.10, 15. Da Precenicco 
(via Palazzolo) cre 6.45, 10.15, 15. 

Avviso di vendita. 
‘Si avverte che nel giorno di venerdi 17 

corrente èi procederà in Buia alla vendita 
a trattative private delle merei e m.bili 
esistenti nel negozio ferramenta di spet- 
tanza del fallimento. Calligaro a prezzi di 
inventario. 

Udine, 13 luglio 1908. 
Il curetore 

Avo. E. Favasani. 
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STITO A PREMI 
approvato con deliberaz. 23 settembre 1907 

AVVISO IMPORTANTE 
La Banca Fratelli CASARETO di Genova 
NOFIFICA 

CHE il cambio delle ricevute rilasciate 
vi ze o 

ail’ atto della sottoscrizione, cominciera 
il 25 Luglio corr. 

Le r'eevute riguardanti sottoscrizioni col 
paito del pagamento rateale verranno cam - 
biate coì titoli interinali, svi quali verrà dita 
quitanza dri successivi versamenti, Le rice- 
vute riguard:nti sottoscrizioni saldate, rice- 
yeranno invere i titoli definitivi. 

Per concorrere. all’ estrazione col primo 
premio di 

UN MEILEGNE 
bisogna presentare le ricevute al cambio non 
più tardi del 28 Dicembre 1908. 

ll cambio si farà senza spesa. 
NOTIFICA altresì che malgrado l’esito bril- 

lantissinio le sottoserizioni non verranno ri- 
dotte, p rché vennero respinte importanti ri- 
chieste fatte col fermo proposito di rivendere 
con forte beneficio. 
CHE venner» messe a disposizione delle 

principali Banehe, Casse di Risparmio, Ban- 
chiesi e Cambio Valute le ultime Obbligazioni 
unitarie e diecine di Obbl gazioni CON PRE- 
MIO GARANTITO colla condizione di ven- 
dere upicainente a contanti a L. 28.59 per ogni 
o)biigazione mupitaria e L. 285 — per ogni 
diecina completa di obbligazioni. 
CHE all’ estero e principalmente in AU- 

STRIA, FRANCIA, GERMANIA, SPAGNA 
e SVIZZERA lo obbligazioni del Prestito a 
Premi della Repubblica diS. Marino sono quo- 
tate a Fr. 30 e si negoziano correntemente. 
CHE essendo ormai da tutti riconosciuto che 

non esiste né in Ît3lia nè all’estero operazione 
più vantaggiosa, le richieste di obbligazioni 
unitarie e di diecine di obbligazioni con pre- 
mio gurantito sono in continuo anmento e fra 
non molto il prezzo verrà indubhiamente de- 
terminato «dalle domande tenuto conio che, 
come dalla dimostrazione che segue. chi ac- 
quista ai prezzi attuali è certò di ottenere 
per ogni diecina L, 40 di utile, difatti una 
diecina costa L. #89 
enella peggiore delle ipotesi deve avere; 
per un premio (al minimo) L. 100) 25 
e contemporaneamente perdrimborsi » 225 )- 

Guadagno sicuro  L. 40 
oltre alle prob«bilità grandissime di conse- 
guire uma colossale fortuna, perché moitissime 
sono le diecine che invece delle L. 40 di utilo 
dovranno avere 

GENE ME EREEORN 
500,000 200.000 100.000 25.000 ecc. 
Quale altro prestito a premi assicura un 

premio ad ogni quantità così minima diebbliga - 
zionie garantisce al possessore d’una sola abbli- 
gazioneuna vineitache può essere un MILTONE 
con una probabilità contro solo nove? 

Se a tutto ciò si aggiunge che :1 pagamento 
dei 50.000 PREMI da Lire 1,0 0,000 
300.000 - 200.000 » 100.009 - 25,000 - 20,900 
15.000-10.000-5.000 eee. vieng fatta in con- 
tontiseuza a'cuna riduzione per t:sse presenti e 
future .e che è garantito da deposito di Ren 
di a Consolidato 3.75 e 3.510] e da altri titoli 
che hanno anche la garanzia dei Governo Ita- 
liano non si può fare a meno di riconoscere 
che fortunati saranno coloro che riusciranno 
ancora 2 fare acquisto di una diecina com- 
plela di questi titoli già tanto ricercati e 
quanto prima introvabili. 

Per qualsiasi schiarimento come per avere 
i: programma dettagliato, il piano e il metodo 
delle estrazioni e per fare arquisto delle ul- 
time Obbligazioni unitarie e diecine complete 
con premio garantito rivolgersi SUBITO in 
GENOVA alla . 

  

  

    

suntrice del Prestito oppure, alla Banca 
Russa per il Commercio Estero - Nelle 
altre città alle principali Banche, Casse 
di Risparmio, Banchieri e Cambiovalute. 

‘In UDINE presso Lotti e Miani, El- 
lero Alessandro, Giulio Aloisio (Piazza 

S. Giacomo). 

EEE 
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Banca Fratelli CASARETO di F.sco, As-. 

  

CURE ARSENICALI. 
Non vi ha dubbio: l’Arte medica ma- 

neggia con sempre maggiore abilità rimedj 
che si annoverano e che sono realmente ve- 
leni, come e dell’Arsenico. Ma anche dei 
trovati nuovi l’Arte non di rado abusa con 
qualche ingenuità, obliando che in con- 
tronto dei prodotti naturali, non corrispon- 
dono sempre sicuramente nò pienamente. 
Questo sanno quanti hanno potuto confron- 
tare i risultati curativi mediante le inie- 
zioni arsenicali sottocutanee con quelli che. 
sì ottengono coll’uso interno della. notis- 
sima Roncegno. La quale per consenso di 
quanti la sperimentarono lungamente, oltre 
gli effetti generali sull’organismo produce 
ottimi effetti locali anche sull’apparato di- 
gerente intestinale, tanto sovente bisognoso 
di essere corretto. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Vasite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

  

  

    
  

  

        PSE Teo TE n 

De Puppi Guglielmo - 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

— Emporio macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

Biciciette 
Coperture, camere d’ aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 

FUCILI DA GACCIA - REVOLVERS 
  

  

Carta da tapezzeria 
— CAMBI E PA 

  

  

  

Jalattie degli occhi 
| difetti della vista 

  

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che lia cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
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Nell’intento di facilitare anche i più mo- 
desti acquisitori il prezzo del coke viene 
ridotto a prezzo unico di lire cinque per 
Q.le e per quantità qualsiasi non inferiore 
a Kg. 50. Tale provvedimento preso in via 

            

    di prova verrà revocato col 1.0 di agosto. 
CSS POSERO RAEE      

  

  

     

  

  

  

  
  

  

NUOVA 
VIEN SIE 

          

  

——- UDINE — Viale     specialità SIFONI ALLA PANNA 

Servizio a domicilio città e provincia 
Ledra N. 12 - 

        

GrlOValnizi di Domenico 
Fabbrica Mobili 

‘UDINE — Via A. Lazzaro Moro N. 2-4 — UDINE 

Eseguisce mobili: per: anpartamenti completi con tappezzeria 
MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Sculture sacre - Altari in legno 

2. Confessionali ecc. 

    

   

  

"MAGNI & Cc. 
    UDINE 
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Dirlgers] esclusivamente all’ Ufficio Contraie d'Annunzi A. MAN ZONI e ©. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
a e UDINE, Via della Posta - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari; - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea Udi 

i Viale Stazione, 20 - 30 OLOGNA Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto E do E RENZE, di 7 punti — Terza mwagina. dopo la firma del gerente . = 

DI i ORE re SIE FAO GO Pasti SGBRAO® || 1, 190 a ine 0 spizio di lina di 7'punti — Ce “i ia di Pietra, 91 - ia ico ue Perdonnet, :' BERLINO - a ia ; = a: an 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. pop del giornale L. 2 — la riga contata. «per e on con ” ssaa ‘= cent. | 

ni MACCHINE SINGER E WHEELER 8 WILSON NEGOZI IN PROVINCIA i 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE Hi 

È ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE si rest 
TUTTI I MODELLI PHR IL. BebO SEMTMANALI — CHIRDAST IL CADALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS Vittorio E le N. 58 edi] 

UDINE Macchine per ate le industrie di cucitur a G Si Drone il pui Vaco di visitare i nostri Negozi Pio Lilia 
i ì per osservare 1 avori in ricamo di Ogni stile: merletti Al'AZZzi, avori 2 giorno, a modano, ecC.: 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la sO che viene CIVIDALE — 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. È a 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 : 

. gv s ® , , " . , LI n ® Ki | Co 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico' Pacelli Grande Fanhrica Ciatile Roli Ise univ 
LIVORNO | sito; 

unica nel Veneto 3 agita 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE C ili B Ilj ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 2 ei | TI° pe profe Be... i vone B| | Capelli Belli sitter (Pi FILEPPONI - Udinef | î5 

Ca UGINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDIN È capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con piero i 1a vagli 
È à casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 2 Stabilimento, VialeLedra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 & . jrof 

s È PASTIGLIE PAPELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, telefono 3-06 telefono 3-07 fi Se 
0) Ricchissimo assortimento Seterie, Bamaschi, Bro- È 9 guariscono la tosse, l’ asma, il catarro Pisb i A RS gni 5 Ling 
i; cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata } aaa Si RO DO ca una il qu 

$ per Stendardi e Gonfaloni. lil ee a IVREA Rollo TAI Se laedio Ricco assortimento articoli di devozione È " Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo | Se CSR A e SO REA RESI a a i ì i SE 

| © limo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 2 gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. i Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- ho 

Ù; Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. igento con astuccio per regalo. i i i s tend 
% 1,30 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. & 3; n RAI LO AVRO. assortite e per ricordo di Comunione fi facol 

di — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana ni Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, gd° Figlie di Maria in A rEOpto, alluminio e metallo. È i cula: 

‘se cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto & IA O Dro RO ISO CIS e arie CIT religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. fessi 

:‘ altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in & ate: "i Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. < dite 
s seta, oro ecc. Tappeti mortuari, l'elerie, Tovaglierie e qua- g Nastri e Lettere dorate. Cass 
4 lm «que EEN : n a toa i Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. & alcu 

x AVVISI FEONOMICI 3 Lentesimi HI ar)la È Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). È batt: 

Prezzi di assoluta concorrenza ! ì È Lucignoti per lampade del $.S., durata garantita 8 giorni. g i versi 
| I pts a s = Carboni per turibolo, sì accende al momento delle fun- # rino 
remiato con medaglia d’ oro 1903 Annunzi vari .i zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per leaerlo ac- jd alcu 

i s td» SII) Fao c . {E ceso, indispensabile a tutte le chiese. dO "- Frau: Dinloma medaglia d’araento dorata 1907 è L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- : ; ; sofia 
I I J | zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50. la |É Quadi ul con immagini sacre in fotografia, oleografia, 3 disti 

boccetta, franca IL. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via {fg 5" carta e porcellana. ci la U 
S. Paolo 11. D: 2 prop 

lar 
Zion: 
gli 

3 
com] 

sh altri 

1 men 

; filattico della malari du n i romialtico Gelia iMalalia ia 1 Do di 
t P "bb: snai = CHRISTIANSAND (in Norvegia) altr 
si H FO = i ® DE È 

s (Flacone di 400 grammi L. 2,50) Le 

ti Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della alii 

î | Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali BARA 

24 | iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- &gì SUS Li P 8 — 2a 
si | dici riescono, dia innocui, di digiti difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 8 La 

ni | stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- & 
" i gnano di nutrizione. : La 
5 H° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di R 

A } SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE x E 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e è stato 
n 1 CON PARASSITI MALARIC] k N più perfetto. blic: 

gd i Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. 3: 

d L ESAMERA, elisir composto di. alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce Deposito e vendita da A. MANZONI e €., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, I1 — Roma, n 
% vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. Da 
& dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente i È men 
25 x ga » e È => 7 9 7 a 

,i dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMIEBA ! i Per ISTITUTI FI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 
Fd n | MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. | 

si ESANOFELE (formula Baccelli). Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 

5 Una cura consecutiva di 15 ono a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque > È > 7 12 ». 22.50 ) qualunque Stazione del Regno dei 

1 forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. Indirizzare ordini e ea alla Ditta A. MANZONE e e; Via S. Paolo, 11, Milano. 

i; ESANOFELEINA — soluzione antimalarica pei ba:ubini. | Felice Bisleri e C. Milano. n d i i 
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È \ ( | \ \ \ | dI R N Î i ) | ) ) | [ \ Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni —- UDINE RI 

- : pop a ® Cam 

4 °. x ® al DI Nol | delle rinomate Tèrme di Saliee Grandioso Stabilimento Cinematogralico da 
PE (pr 10.8) is : ‘presso Voghera) GIS 
è ; È una 
# per bagni indieati a domicilio È i b stat La. PRO A. ALP Ae 

; È ; toi cofso: sugszato. Ì Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 El 

Î d all Fit tn tami migiane da circa | ii tà hi “i ; 4 della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. tane 
cd é #1 ; chi 

(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) . Aggiunto al latte: I Prezzi 0 olari io 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di * E° utilissimo per i dambini lattanti p p deri 

a. 5 DE SRRIOTA RO AS LORR I REI DRS SO RARA, - __ nutriti artificialmente. ; : ABBONAMENTI cedibili e senzà limite di tempo a 20 rap- 1 

RR te 1 E° indispensabile per tutti coloro che. | presentazioni : |. posti L. 5 — II. posti L. 3. Gia 

Rivolgere le richieste alla n digrriscono difficilmente il latte. | (—-REiéilWjÒbÒÒbÒjjjD)j]j]kjÈj‘iIDi)jÌ% bÙAO=\M_biùm i i iaj_b0ìòolb::}:Ù? i nist 

1 i n: dl Preso in polvere: i effi 

Ditta A. MANZONI 6 O. Milano Ss. Paolo, il a E 7 flicac iui no lo dig: stivni diffi- Il solo VEKRO e ‘GENUINO Lr33 del 

Depositaria Generale (Telefono N. 1437) > cili o nelle melutio ae lo stomaco e degli dL LUSER' $ TOURISTEN- -PFLASTER = 
È ) TS paso I Le CELCE On di } dd do & x | intestini. Vine dini ti 08; nate = i (Taffetà dei Touristes) pia 

AVVERTENZA IMPORTANTE. L'acqua di Salice per bibita # L’ESTRATTO di KEFIR è I! più econo- contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
EA ; : : vqrizi ore 1 D - LS di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 3 ja non si.trova più in commercio, Da naldare a tal Re scopo | Aequa. a e . mico e diffuso «ei digestivi. RIORMENTE (sull'istruzione che Ti toga) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in pist 

Salsojodica di Sales che si vende in tutto le farmacie # Esclusiva concessionaria p_rlave: Du la Ditta; ‘: | cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. mil 

a lire uma la bottiglia. È po I ANZONLe (0. - Chimici- Farmacisti si RO ao Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia Ver 
È + i 4 ; 1 detto proGotto rr _ —mT..._w È } 

È i Milanu-Rma-Genuva ‘ Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Lap 

| © Istruzioni a richiesta — ! e E ep per 
Si vende presso le priacipali Parmacto e Drogherie sorprendere la buona fede dei consumatori. RI 

i Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1 Die 

3° IE AI REI EE ROIO | LIRE IN I n e EINE È tori 

3 pro 
5 stit 
o picc 

3 A i DL bi ann 

a 
 B nisi 

: conr-o ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISM 0% a È PSA ) Se di un 
; _ LI ! < - leg; 
3 Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA È: dur 
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